
PAG. 16 /fatti nel m o n d o l ' U n i t à / sabato 22 maggio 1976 

I lavori si sono conclusi ieri mattina , 

Lussemburgo: sottolineata 
la «dimensione politica» 
del colloquio euro-arabo 

Il documento finale sottolinea l'esigenza che la pace in Medio Oriente passi attra
verso il riconoscimento dei diritti dei palestinesi - Un banco di prova per la CEE 

Dal ooitro inviato 
LUSSEMBURGO. 21 

I primi pallidi ra^gi di so 
le dell'alba Continental.-1 en 
travano dalle vetrate del tirat 
triciclo del Kirchb?rs. qu-iri
do il presidente di turno del 
dialogo euro arabo, un afri
cano dalla pelle scura e dal
la voce solenne, h i di -.Mia-
rato conclusi i lavori della 
prima commissione geneialc. 
davanti ai duecento membri 
delle due delegazioni e a una 
folla di giornalisti a cui ie 
porte della sala e n n e stiito 
aperte per l'occasione^-! sor
gere dell'alba sul'a travaglia 
ta conclusione de la prim-i fa 
se del dialogo ha t-su .-ito r-A 
le parola .suggestive dell'esco 
nente arabo, il va'ore di un 
simbolo di speraM/-I Kurooa 
e mondo ara i» hanno cnmin 
ciato, in questi tre «;o:ni di 
incontri, a partirsi -i-n'a :n 
termediari pur fra -Jiffiroltà, 
incomprensioni. contrasti: 
questo II significato prin<-'P!i 
le dell'incontro, al di '.a de 
gli accordi e dei numerosi oi-
saccordi che il comunicato fi 
naie registra. Il diktat a me 

Dal CUDI 

Un appello 
contro i 
massacri 

di patrioti 
nell'Iran 

Di fronte al rinnovarsi di 
esecuzioni e massacri di pa
trioti e democratici iraniani. 
il Comitato unitario per la 
democrazia nell'Iran (CUDI) 
ha rivolto un appello « alle 
comunità internazionali, al
l'opinione pubblica democra
tica, alle forze popolari e al-
.V* organizzazioni progressi
ste. Sollecitiamo — 01 legge 
nel documento — le fo r« po
litiche democratiche e ami-
fasjl^te italiane ad appoggia
re le rivendicazioni de-, po
polo Iraniano contro il re
gime dei massacratori, iso
landole politicamente •: ì'ic-
ra'.mente, e contro la pre
senza e l'ingerenza delle for
ze imperialistiche americane 
«•d a'tre ad esse collpg.tfe. 
Invit amo le forze prcg.-'irs:-
ste italiane — afferma an 
coro il CUDI — a raccoglie 
re questo at to concreto d : 

denuncia e portarlo netia se
de di governo e nella Conni 
ni :à europea oltre che n»..:e 
(>mmir>istrazioni denicKrat i-
che locali e nei sindv.v.'.i 
opere»! progressisti, affr-ielu» 
sorga una vasta e p»vser»ie 
protesta contro i gen'/culi 
dello scià in Iran ». 

Analizzando gli ultimi 
drammatici sviluppi della si
tuazione nel paese, il docu
menta del CUDI rileva che 
itqt«erfanno in soli quattro 
mesi «da gennaio a maggio) 
tra fucilazioni dei dc-mocra 
t.ci condannati dai tributi.» 
li m ' i t a r i , massacri di piv 
fc.on.tri politici durame 
" temutivi di fuga ". .mpn--
cagioni dei patrioti, e.vrti 
compiuti dagli agenti di pò 
li zia nelle case e per le s i l i 
cio e morti sotto la tortur.i. 
tono o'.tre 70 i patrioti ira
niani caduti ». 

«Di fatto, anche se uffi
cialmente non è stato anco
ra annunciato dal sovrano. 
sono da tempo in attività gii 
squadroni della morte. L » 
tecnica è quella dei gorilla 
brasiliani: rastrellamento, av
vertimento col megafono e 
poi irruzione e massacro. Ri
cordiamo — prosegue :1 te
sto — che lo scià aveva d.-
chiarato, nel corso delia su.* 
ultima intervista «'. AVic-
siceek, che " non ammette al
cun tipo di opposizione a'. 
suo regime ". aggiungendo 
che per lui " i comunisti e 
gii altri che lo contestano 
non sono che comuni delin
quenti e come tali 13 loro 
morte non conta " ». 

« Denunciamo con la massi
ma consapevolezza — con
clude il documento del CUDI 
— che lo scià, malgrado ; 
grandi mezzi finanziar: «si 
pensi ad oltre venti miliardi 
di doliari annui di proventi 
petroliferi) è rimasto isolato 
e rifiutato dalla stragran
de maggioranza della popo.a-
zione. Negli ultimi tempi io 
spettro di una generalizza
zione ed acutizzazione delie 
forme di resistenza, da quei 
la democratica popolare a 
quella rivoluzionaria. al suo 
regime ha portato alia con
vulsa reazione d: una aper
ta sfida alia libertà, alia de
mocrazia e a tutte le lezgi 
che regolano una civile coe
sistenza a. 

TEHERAN. 21 
Nel tentativo di nasconde

re la realtà della repressione 
in atto, ii governo iraniano 
con una sua dichiarazione 
ufficiale ha accusato oggi 
la Libia e ti Fronte popo
lare per la Liberazione della 
Palestina di avere «armato 
e finanziato » i gruppi pa 
triottici sterminati con 1 
massacri di questi eiorni e 
definiti dai'.e autorità «ter
roristi responsabili di una 
serie di uccisioni e di scon 
tri armati » Il legame dei 
« terroristi » con la Libia e 
l'FPLP sarebbe comprovato 
dai documenti sequestrati e 
da non meglio precisate «te
stimonianze di persone arre
s t a t e» te sottoposte a tortu 
ra, secondo la sinistra - pra 
tica della Savak) E' la pri
ma volta che !e autorità ira 
Diane lanciano espressamen
te accuse di tal genere. 

ricano contro ogni raonorto 
politico diretto tra l'Eu-opi 
e il mondo arabo è stato per 
la prima volta ignorato 

Coiì. per due giorni i rap
presentanti della Comunità e 
quelli della Lega arabi ie 
deirOLP» hanno discusso m 
s'emo della grave situa?ior>p 
nel Medio Oriente e d.;U"iir 
senza di iniziative di pa<-e 
nel momento in cui più 2«i 
vi ?i tanno i pericoli della 
politica di forni israel'-na 
nelle zone occupate S'irebbe 
stato difficile attendersi ri
sultati spettacolari da questa 
prima discussione, tanto più 
che i più filo-israeliani tia i 
nove governi europei (olan 
d e i e britannici in oarti'-o 
lare» sono arrivati fino alla 
vig'ha 'le.l'mcontio ne i . i r ln 
perfino la possibilità di un di
battito politico fra !e due par 
ti Al contiano il comunicato 
liliale sottolinea pro-ino '< a 
dimen.-ione politica del cialo-
»o euro arabo» e dedica qua
si la meta del suo tes'o ai 
problemi del Medio Or.entj 

Arabi ed europei concorda 
no • dice il dei umento -
.<ul latto che « la sicure/./a 
in Europa e legata alla si
curezza nell'area mediierra-
PSA e ne'la regione a'ab:». 
Tutte e due le parti hanno 
espresso la loro grande prece-
cipizione per la peri'-o'o.-a 
situazione che si è creata nel 
Medio Oriente e per la m> 
na'-ciu che essa c o s t i t u t e 
per la pace e la sicurezza 
internazionali ». Ancora, tut
te e due le parti concordano 
nel riconoscere che « una .-o-
luzione della questione della 
Palestina basata sul ricono
scimento dei legittimi diritti 
del popolo palestinese è un 
fattore cruciale per il conse
guimento di una pace giusta 
e durevole » 

Il comunicato diverge in
vece. tesistrand» in due puri 
ti distinti le rispettive posi
zioni. sui mezzi per raggiun
gere la pace. Da parte .>ra-
ba si ribadisce l-i richiesta 
de! ritiro di Israele, del ri 
conoscimento dei diritti na
zionali dei palestinesi, della 
partecipazione dell'OLP '«ad 
ogii sforzo internazionale nel
la pace ». Da parte europea 
ci si limita a ribadire ia di 
chiarazione del novembre '73. 
aggiungendo l'impegno dei no
ve «a fare tutto ciò «rhe è 
in loro potere per contribuire 
al raggiungimento di una pa
ce giusta e durevole ». 

C'è chi ha letto in queste 
parole il cauto preannuncio 
di una prossima iniziativa co
mune. che potrebbe partire 
dal Consiglio dei ministri de
gli Esteri delia CEE convo
cato a fine mese, per il riti
ro di Israele dai territori oc
cupati o per il riconos«Mmvn-
to dell 'OIP o per una sua 
partecip.iz-one alla conferen
za di Ginevra. La Francia. 
che ha già riconosciuto ì'or-
ptmzzazicne per la liberazio
ne della Palestina, spingereb
be verso un'iniziativa di que
sto tino. l'Italia sarebbe pron
ta od accettarla, mentre la 
posizione tedesca sembra di
ventata più flessibile. Il cam
bio della eu.irdia al Foreign 
Office renderebbe meno du
re le resistenze britanniche: 
l'opposizione dell'Olanda, una 
voita isolata, sarebbe più fa
cile da superare, tenendo con
te anche della minor pressio
ne americana, in periodo elet
torale. suah alleati occiden
tali. Il comunicato tinaie la 

riferimento infine ad una 
prossima tiunione dei mini
stri degli Esteri delle due 
parti, che a Lussemburgo era
no rappresentate solo dai ri
spettivi ambasciatori, e quin
di ad un livello che non oer-
metteva il lancio di un ini 
z n t ' v i politica comune. 

Nella seconda parte, il co 
municato affronta specifica 
mente i temi della coopcra
zione eooncmica. commercia
le e finanziaria, temi altret
tanto difficili di quelli poli
tici. tanto che. nella notte, 
si è t?muto ad un certo pun 
to che una rottura potesse 
determinarsi proprio su di 
essi. 

Il d'alogo dunque è appe 
na cominciato, e sarebbe as 
sardo cercar di trarne «là 
d"lle conclusioni. L'importan
te è che. dono t inte diffi
coltà e preclusioni, oggi fi
nalmente si comincia a di
scutere 

V. V. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
DC 

II terremoto nell'Uzbekistan 
Sono giunti dall'URSS i primi documenti fotografici della 
regione dell'Uzbekistan (in Asia centrale) colpita una setti
mana fa da un fortissimo terremoto. Il centro più colpito è 
la città di Gazli (nella foto), dove oltre 10 mila persone sono 
rimaste senza tetto e sono provvisoriamente sistemate in una 
tendopoli. Molti altri centri hanno riportato danni; tuttavia 
il fatto che l'epicentro sia stato in un'area desertica ha ri
dotto di molto le conseguenze del sisma Non si hanno notizie 
ufficiali sulle vittime: a'eune fonti parlano di una decina 
di morti e di 160 feriti Proprio nell'Uzbekistan dieci anni fa, 
neP'aprile 1966. la città di Tashkent (la più grande dell'Asia 
centrale sovietica) fu devastata da un terremoto, che rag
giunse il nono grado deila scala Mercalli. 

Sei guerriglieri 
uccisi in uno 

scontro a Tucuman 
(Argentina) 

BUENOS AIRES. 21 
Sei guerrigiien sono rimasti 

uccisi in uno scontro con ie 
forze dell'ordine nelia regio
ne settentrionale del Tucu
man Lo ha annunciato l'eser-
c.:o argentino 

S: pensa che le vittime for
iero membri dell'esercito ri-
vo'.uzionaro • del popolo 
«ERPi. un gruppo terroristico 
di estrema s-.n^tra che ha le 
sae basi nelle zone boscose 
del Tucuman a circa 1000 chi 
lometri dalla capitale. 

Non s-, ha notizia di vit-
t:me tra ; m.'.itan. Sono 418 
le persene morte in eptodi 

j di violenza politica dai pnn-
c.pio di quest'anno 

Annuncio d'un giornale di New York, smentito senza convinzione 

Candidatura di Ted Kennedy 
per il partito democratico? 

Avrebbe dichiarato di essere disposto ad accettare di concorrere 
per la presidenza oppure, se il primo sarà Humphrey, per la 

vice presidenza — La situazione degli aspiranti in gara 
NEW YORK. 21 

Un giornale, il New York 
Daily News. ha pubblicato la 
notizia che Ted Kennedy si 
presenterà per ottenere la 
nomina del j ja r t i to democra
tico come candidato alla Ca
sa Bianca. Edward Kennedy 
ha subito fatto smentire ma 
senza troppa convinzione ed 
evitando l'uso di termini pe
rentori. 

La sua portavoce, Anne 
Speakman ha detto che il 
senatore ha definito « pura 
supposizione» la notizia del 
giornale sottolineando che 
« la sua posizione non è cam
biata dopo il mese di set
tembre 1974 ». data in cui an
nunciò che non si sarebbe 
presentato come candidato. 

Il New York Daily News 
tuttavia ribadisce quanto ha 
scritto il suo corrispondente 
da Washington dopo un col
loquio privato con l'ultimo dei 
fratelli Kennedy e cioè che 
questi « ha deciso che accet
terebbe un sincero invito per 
la designazione a candidato 
presidenziale dei partito de
mocratico o come vicepresi
dente nel caso di una candi
datura presidenziale del sen. 
Huber Humphrey. 

In campo repubblicano, in
tanto, c'è viva attesa per le 
decisioni imminenti dei re
pubblicani dello Stato di 
New York la cui folta schiera 
di delegati è destinata a raf
forzare considerevolmente Io 
uno o l'altro dei due concor
renti: nell'ambiente di Ford 
si è sicuri che New York si 
schiererà con il Presidente. 

Ecco intanto la situazione. 
aggiornata alle elezioni pri
marie di martedì scorso, dei 
delegati già selezionati per la 
partecipazione ai congressi 
nazionali de convenzioni) dei 
due partiti, sia vincolati a vo 
tare per un determinato aspi
rante alia candidatura che 
non impegnati, raffrontati al 
numero de: delegati ancora 
da selezionare ed al numero 
dei voti necessario per otte
nere la nomina alle conven 
zioni nazionali: 

Repubblicani: per Reagan 
522; per Ford 435; non impe 
gnati 372: altri l; totale de
legati g.à selezionati 1.330: 
delegati da selezionare 929; 
voti necessari per la nomi
na al congresso: 1.130 

Democrat'rr per Carter 
714: per Udal! 27.>.i. per Jack 
son 222: per Wallace 145: per 
Humohrcv >4.5. per Church 
18; per Harris 18: per Brown 
3 5: altri 99. non impegnati 
322.5: totale delegati g.à sele 
z.onati 1.872: ancora da sele 
7ionare 1 136; necessari per 
ottenere la nomina: 1505. 

Distrutta una casa di due piani in Portogallo 

Bomba a Oporto contro 
un militante del MDP 

Padre e figlio si salvano mentre la moglie perde 
la vita - Soares ribadisce la volontà di formare 

un governo di minoranza 

OPORTO. 21 
Una potente carica espio ] 

siva ha raso al suolo la casa 
a due piani di un militante 
di sinistra, il SOenne Antonio 
Ribeiro Teixeria, membro dei 
movimento democratico por
toghese (MDP). 

Ribeiro e il figlio si sono 
salvati dall'incendio seguito 
allo scoppio calandosi da una 
finestra. E' morta invece la 
moglie di Ribeiro. il cui cor
po è stato trovato dai vigili 
del fuoco alcune ore dopo. 
Ribeiro e il figlio sono stati 
ricoverati :n ospedale con u-
stioni. 

Il segretario dei partito so 
cialista portoghese, Mario 
Soares. ha ribadito la volon
tà di formare un governo di 
minoranza il quale non revo 
cherà tuttavia le nazionali? 
zazioni delle banche e di par
te dell'industria, già at tuate, 

né la riforma agraria. 
Soares. che parlava in una 

conferenza stampa al termi
ne di una visita di due gior
ni a Bonn, ha detto di rite
nere che il probabile futuro 
capo di Stato portoghese, ge
nerale Antonio Ramalho Ea-
nes. gli affiderà l'incarico di 
formare il nuovo governo e 
ha escluso ogni possibile coa
lizione sia con i « partiti di 
des t ra» — il PPD (socialde
mocratico) e il CDS (demo 
cristiano) — sia con il par
tito comunista. 

Soares. che ha avuto col
loqui con Helmut Schmidt. 
con Hans Dietrich Genscher. 
e con il presidente della SPD 
Willy Brandt, ha di nuovo 
invitato gli imprenditori stra
nieri — e soprattutto tede
schi — a investire in Porto
gallo per contribuire alla crea 
zione di nuovi posti di lavoro 

In pericolo la vita degli esuli uruguaiani 

Ferreira Aldunate chiede asilo 
alla sede ONU di Buenos Aires 

BUENOS AIRES. 21 
Wilson Ferreira Aldunate 

che è stato il candidato più 
votato nelle elezioni presi
denziali del 1971 in Urueuay 
<ie ultime prima del golpe* 
si è dovuto ri fuma re nella 
sede dell'ONU a Buenos Ai
res perché minacciato di se 
questro. Due giorni fa erano 
scomparsi l'ex presidente del 
Senato uruguaiano Hector 
Gutierrez Ruiz e il senatore 
Zelmar Michelmi esponente 
del Fronte Ampio (l'organi 
smo unitario delle forze pro-
eressiste». 

Sono questi gli episodi re
centi e più gravi di una si
tuazione che pecsiora di gior
no in giorno Gli esuli poli
tici uruguaiani che avevano 
cercato rifugio in Argenti
na sono ora alla completa 
mercè delle squadre fasciste. 

, Con la complicità dei golpi
sti dell'uno e dell'altro paese 

' l'organizzazione terroristica 
j di estrema destra « AAA ». 
j emulata dai gruppi terrori-
I stici uruguaiani, compie in-
| disturbata rapimenti, assas

sini. violenze d'ogni genere. 
! Amnesty International co-
j munirà ogsri che Io studen-
, te William Whitelau (uru-
j guaiano) è stato sequestra-
! to la settimana scorsa a Bue 
J nos Aires e con iui sono sta-
; ti sequestrati la moglie e 1 
ì tre figli piccoli. 

GENOVA. 21 
I sindacati portuali Cgil. 

Cisl. Ui! hanno inviato un 
telezramma di orotesta al 
presidente argentino per la 
scomparsa di Gutierrez. Mi 
chehni ed Eleuteno Bianco 
con la sua famiglia. 

1 

Il comunicato sai colloqui di Santiago Carrillo con Stane Dolane e Tito 

Lega e PCE concordi sul dibattito 
nel movimento operaio e comunista 

BELGRADO. 21 
ET stato pubblicato oggi U 

comunicato sui colloqui che il 
segretario generale del Partito 
comunista spagnolo. Santiago j 
Carrillo. ha avuto a Belgra
do in questi giorni. Carrillo , 
ha incontrato 1! segretario ge
nerale della Lega dei comuni
sti Stane Dolane e il Presi
dente Tito Dal documento ri 
su la la vicinanza di posizioni 
dei due partiti su numerosi 
importanti problemi. 

II comunicato afferma che 1 
due partiti «concordano nel 
dichiarare che la collabora
zione nel movimento operato 
e comunista internazionale ri
chiede reciproca comprensio
ne. larghezza di vedute e su
peramento dei dogmatismi ». 
Essa è quindi « incompatibile 

con il settarismo e con t ten , 
tativi di chiudersi e di impor . 
re il proprio primato ». 

Trattando della situazione 
Internazionale, il documento 
riafferma la condanna delle 
« tendenze all'ulteriore raffor 
zamento dei due blocchi » e 
dei tentativi di « dividere il j 
mondo in zone di influenza » 

Il comunicato dichiara che 
« nell'attuale stato della prò 
fonda crisi del cap.talismo. il 
socialismo si sta rafforzando 
continuamente, come un 
processo mondiale complesso 
ma inevitabile, e attraverso 
una grande ricchezza di for 
me (_) In queste condizioni 
si sta sviluppando nel mondo 
un largo dibattito su tutti 1 
principali proMemi della lot
ta per il socialismo. I due 

partiti — continua il docu
mento — insistono sulla ne
cessità che tale dibattito sia 
condotto nella piena parità 
dei diritti di tutti i parteci
panti. nella tolleranza e con 
scambi di opinione costrut
tivi. poiché questi elementi 
contribuiscono a far conosce
re le esperienze dei vari par 
titi comunisti e la ricchezza 
delle Idee che nasce dalle 
differenti condizioni di lotta 
per il socialismo ». 

Il documento sottolinea la 
esigenza di una « solidarie
tà intemazionale » che par
tendo da un'azione tendente 
allo • sviluppo del movimento 
rivoluzionario nei rispettivi 
paesi » appoggi « i popoli che 
lottano per la libertà, per l'in
dipendenza, per il progresso 

sociale, per 11 socialismo e 
I per la pace nel mondo •>. Ogni 
j movimento rivoluzionano de 

ve essere « responsabile da 
I vanti alla propria classe opc 
i raia e davanti al proprio pò 
I polo » e i principi di « indi 

pendenza, pan tà di diritti, re 
ciproco rispetto e non inter 
ferenza » debbono essere alia 
base di ogni azione comune. 

Il documento conclude quin 
di chiedendo che vengano ri
spettate « le diverse strade 
di edificazione del socialismo» 
e ribadendo l'ostilità dei due 
partiti « al rinnovo o all'esi
stenza di centri nazionali di 
ri genti sotto qualsiasi forma, 
all'appoggio ai "f raztonbtr 
ed alle condanne di altri par
titi nelle riunioni internazio
nali ». 

gito per superare la DC; al 
PCI e al PS1 congiunti ba
sterebbe un aumento di citi 
que voti sa 46 conseguiti li 
15 giugno per raggiungere la 
maggioranza assoluta ». La 
corda della paura Aiidreot-
ti l'ha invece fatta vibrare 
in aura chiave: egli — par
lando a Latina — ha detto 
e ne un governo a parteci
pazione comunista sarebbe 
inevitabilmente costretto « a 
una sene di giri di vite pò-
lizii'yjlu * per fronteggiare 
ipotetiche * reazioni popola
ri », e ciò — ha soggiun
to — sarebbe l'« esatto con
trario del disegno pubbliciz
zato del nuoto cono del co
munismo ». L'attuale mini
stro del Bilancio si preoc
cupa, con commovente solle
citudine, della « eroluzio/ie pò-
litica dell'estrema sinistra >; 
ma si preoccupa ancora di 
più del mantenimento del
l'esclusività del potere da 
parte della DC, e si affret
ta quindi a dire che tale 
« evoluzione » dovrebbe avve
nire all'opposizione. Come se 
oggi il problema non fosse 
quello di una « evoluzione » 
d'altro tipo, di un fatto politico 
nuovo, cioè, d ie intanto col
pisca le basi del dominio 
democristiano, per porre le 
condizioni di un reale rinno
vamento. E' di questo che 
l'Italia ha bisogno. E sicco
me sta qui l'esigenza p:ù 
sentita, la previsione più ra
gionevole (stia tranquillo lo 
on. Andreotti) è quella di 
un allargamento dei consen
si intorno alle forze che sa
pranno coerentemente e de
mocraticamente soddisfarla. 

Alle indicazioni date da 
Zaccagnini al CN democri
stiano, il PSi ha fatto se
guire — come era del resto 
prevedibile — commenti sfa
vorevoli. L'on. Mosca ha di
chiarato che il segretario de
mocristiano non ha saputo 
offrire altro che « una ripro-
posizione della vecchia mag
gioranza di centrosinistra 
die noi — ha precisato — 
abbiamo già definitivamente 
giudicata incapace di corri
spondere alla domanda di 
rinnovamento attuale». 

Il Comitato centrale socia 
lista si è concluso con una 
approvazione di massima del
la relazione di De Martino. 
Il documento programmatico 
non è, però, ancora pronto. 
Riccardo Lombardi ha insi
stito, infatti, perché questo 
testo si apra con un pream
bolo politico, per escludere 
una soluzione governativa 
che in qualche modo si pon
ga in una linea di continuità 
con il centro-sinistra. Il lea
der delia sinistra socialista, 
cioè, ha ritenuto insufficien
ti le indicazioni che erano 
s ta te fornite. Ed ora una 
commissione sta rielaboran
do il documento. L'on. Man
ca ha detto ieri che la pri
ma parte del programma so 
cialista si richiamerà a quan
to detto da De Martino. A 
una domanda sui problema 
dei comunisti, l'esponente so
cialista ha cosi risposto: 
« Nella formula del governo 
comprendente tutte le forze 
dell'arco costituzionale è giù 
implicita la postzione dei so
cialisti, favorevoli a una as
sunzione diretta di respon
sabilità da parte dei comu
nisti. Essenziale comunque 
per 1 futuri sviluppi — ha 
detto Manca — è il supera
mento dell'egemonia de. che 
è l'obiettivo principale della 
azione politica del PSl in 
questa fase ». 

Nel definire la proposta 
elettorale socialista, come è 
noto. De Martino ha parla
to dell'esigenza di un go
verno « di" ampia coalizione 
o. almeno, di una maggio
ranza che non abbia esclu
sioni a sinistra per il dopo-
elezioni, perché, naturalmen
te, bisognerà tenere conto dei 
risultati, dei comportamenti 
dei partiti ». Dinanzi a un 
rifiuto della DC di soluzio 
ni del genere, il PSl — ha 
soggiunto De Martino — non 
dovrebbe tirarsi indietro, per
ché « m ogni caso il Paese 
deve essere governato »; con 
una « debole maggioranza di 
sinistra ». il PSl . « natural
mente con molta meditazio
ne ». « non potrebbe sottrarsi 
alla responsabilità che nasce 
dall'esigenza di assicurare un 
governo al Paese ». ma que
sta dovrebbe essere una so^ 
luzione da tentare dopo aver 
saggiato le ipotesi « priori
tarie ». 

Un esponente liberale. Al
tissimo. ha dichiarato che a 
suo giudizio :! PSl non esclu
derebbe soluzioni ricavate 
dalla cosiddetta J area demo
cratica ». 

AUNLLLI D n p o ,a c a n d : d a t u . 
ra nelle liste de. Umber-
•o Aenelli si dimetterà da am 
ministratore deleeato delia 
Fiat. La notizia — che ha 
cominciato a circolare nel po
meriggio di ieri — ha ricevuto 
nel corso della giornata una 
sene di indirette conferme. 
corredate da precisi partico
lari. Una di queste confer
me. dal tono ufficioso, è co
stituita da un dispaccio d.f-
fuso da!l'a2enz:a ANSA .=e 
condo cui Agnelli ha detto. 
nel corso di una riunione di 
dirigenti della Fiat a Torino. 
che — qualora dovesse assu 
mere particolari sviluppi l'uri 
pegno legato alla sua attivi
tà politica — egli potrebbe 
lasciare alcuni impegni e^e 
cut ivi in seno all'azienda. 
Cioè motiverebbe le dimissio
ni con la sua eventuale ele
zione a senatore. Secondo lo 
stesso dispaccio, l'industriale 
ha anche precisato che la 
sua cand datura nella DC 
coinvolge la sua persona e 
non la politica dell'azienda. 

Ci sono tuttavia a l tn par 
ticclari che precisano con 
magffiori dettaeli ti s:en;ftca-
to dell'annuncio. Giovedì se
ra era stata convocata, per 
ieri matt ina, una nunione di 
tutt i 1 din genti della Fiat 
presenti a Torino. Nel corso 
della riunione Umberto Agnel
li avrebbe appunto annun 
ciato le proprie dimissioni a 
tempo indeterminato (e quin
di non solo per la campagna 
elettorale a cui in ogni mo
do avrebbe dovuto partecipa
re» da tut te le cariche ese 

cutive, per conservare solo 
quella di vice presidente del
l'azienda. 

Fino ali* ultimo consiglio 
d'amministrazione del 30 a-
prile il più giovane dei fra
telli Agnelli era unico am
ministratore delegato della 
Fiat. In quella seduta gli 
erano stati affiancati due 
outsider, l'ing. Carlo De Be
nedetti e il dott. Cesare Ro
miti. Quasi per compensarlo 
di questa oggettiva diminu
zione di potere. Umberto èra 
stato nominato vice presi
dente dell'azienda. 

Come si è detto, la moti
vazione data alle dimissioni 
riguarda gli impegni politici 
dell'industriale. Tuttavia so 
no circolate anche voci sulle 
dimissioni dell'ing. Gian Ma
rio Rossignolo. responsabile 
del settore sviluppo della 
Fiat, molto legato a Umber
to e. fino a poi-hi mesi fa. 
dirigente di primissimo piano 
della holding torinese. Que
ste dimissioni fanno parlare 
già di una « reazione a ca
tena » che investirebbe qua
dri Fiat di primissimo piano 
in Italia e all'estero. 

Sulla questione della pre
senza di imprenditori nelle 
liste elettorali, c'è da regi
s t rare il parere del Comitato 
centrale dei giovani impren
ditori della Confindustria riu
nitisi a Roma, secondo cui 
« JIOH è candidandoci in pri-
mu persona alla gestione di
retta del potere die s: può 
risolvere il problema delia 
presenza politica del mondo 
imprenditoriale ». « £" neces
sario comunque — afferma 
un documento — che gli im
prenditori sappiano rappre 
sentare le loro istanze ela
borandole in forme tali da 
fame volta per volta delle 
proposte capaci di costituir
si. insieme alle preposizioni 
delle ultre componenti, come 
termini di riferimento del di
battito politico e dunque co
me altrettanti contributi al
la soluzione dei problemi in 
gioco ». 

PDUP — Per la « gestione » 
della campagna elettorale 
il P d U P ha nominato 
una nuova segreterìa del par
tito. Segretario unico è Lu
cio Magri, vice-segretario Sil
vano Miniati. 

Con scarsa coerenza. Ma
gri — nel corso di una confe
renza stampa — ha sostenuto 
dapprima che non vi sono ie 
condizioni politiche per un 
accordo generale con Lotta 
continua, soggiungendo poi 
che le liste uniche con que
sto movimento dovrebbero 
garantire, t ra l'altro, una 
« unità sostanziale delle for
ze rivoluzionarie ». Ma per 
fare l'unità non occorre forse 
una convergenza di linea pò 
litica? C'è questa conver
genza? O c'è solo — come pur 
si finisce per ammettere — 
equivoco elettoralismo? 

NATO 
bri dell'alleanza potrà valu
tare la situazione in base al 
proprio punto di vista». 

E' una frase che ci seni 
bra assai interessante. Essa 
potrebbe confermare infatti 
che la cura che è stata posta 
n**l negare qualsiasi riferi
mento alla situazione italia
na sia la conseguenza di una 
divisione profonda tra i pae
si membri dell'alleanza. Divi
sione che per ora si è ma
nifestata attorno all'atteggia
mento da assumere prima del 
voto ma che domani po
trebbe manifestarsi anche sul
l'apprezzamento del risultato. 

Naturalmente sia Kissinger 
sia alcuni altri ministri, tra 
cu : Rumor, hanno tenuto 
a spiegare il silenzio sull'Ita
lia con l'argomento secondo 
cu la NATO è rispettosa del 
la sovranità dei paesi mem
bri. E' difficile, evidentemen 
te. prendere per buono ta
te argomento. C'è tuttavia Ja 
augurarsi che esso venga ri 
chiamato anche dopo il voto, 
in caso di un risultato che 
renda inevitabile la parteci» 
pazione del PCI al governo. 
Per ora. comunque, c'è da 
registrare il fatto che la NATO 
ha ritenuto di non doversi 
immischiare, come tale, nel
la campagna elettorale del no
stro Paese. II che costitui
sce una smentita clamorosa 
a tutt i i tentativi di far ap
parire l'alleanza atlantica nel 
suo complesso ostile alla prc^ 
spettiva di una partecipazio
ne dei comunisti al governo. 
L i verità è che su questo 
problema vi sono orienta 
menti differenti che non per
mettono neppure di stabili-
r* una linea di demarcazio
ne assai netta. Tutte le for
ze politiche dei paesi mem
bri dell'alleanza sono eviden 
temente interessate alia que
stione. Ma non esprimono 
un orientamento univoco. Per
fine neili Stati Uniti !a di
scussione è aperta, come è 
dimostrato dalle diversità di 
g.udizio che giorno per gior
no s: po»son.o annotare. E 
questo .-piega ampiamente. c< 
sembra, l 'attcjiiiamento di 
ea'.tela estrema assunto da 
Kissinzer. 

Ovviamente ciò non vuo! 
d:rf necessar i meni e c!~.e .n 
e v o di partecipazione d d co
munisti al Governo tutto con 
t intiera come prima e che 
cai paesi membri dell'allean
za r.on ci si debba attendere 
zesto a'cur.o di ostilità. Vuol 
dire sicuramente però che 
non esistono, almeno per ora. 
'.e premesse d: un attesgia-
rrento unitario E che sii sto?. 
si Stati Uniti dovranno fare 
m o t a attenzione prima di 
^.-sumere atteg?-anienti unila-
teral. che potrebbero creare 
fratture non solo tra 2I1 al 
leat. ma all interno delia loro 
ste.-sa opinione pabblica 

Il comunicato fina e nf'.et-
r.» questa situazione nel sen 
so che nemmeno qui vi e 
il m.nimo accenno che poss» 
essere interpretato come una 
allusione alla situazione i*a 
liana Secondo informazioni 
aa noi raccolte, il testo del 
documento e stato oggetto d. 
ripetute e intense consul ta lo 
n. pnma della riunione d> 
Oslo Un breve passaggio sul 
l'auspicio di -istah-lità» in 
*ema nei paesi dell'Europa 
meridionale è stato soonres 
so Vi è un unico paragra 
to che potrebbe, per la veri 
ta con molta fatica, essere 
i r terpretato come un richia
mo alla situazione italiana 
Esso e il srzuentr: s Gli al
lerti sono convinti che. sulla 

baie della sicurezza assicu-
lata dalla NATO, 1 loro go
verni supereranno, oggi e do
mani. i problemi che hanno 
di fronte ». Ma, ripetiamo, si 
t rat ta di un accenno talmente 
generico che discuterne signi-
lìcherebbe addentrarsi in que-

»*»fioni di lana caprina. 
Dicevamo all'inizio che il 

silenzio di Kissinger ha stu
pito a tal punto che sono 
cominciate a circolare voci 
fantasiose. C'è chi sostiene, 
ad esempio che il segretario 
di Stato si sia convinto che 
la « rivitnlizzazione ». da lui 
in altri tempi auspicata, del
la Democrazia cristiana, sia 
improbabile e che pertanto 
egli preferisca assumere un 
atteggiamento più possioili-
sta sul PCI. C'è perfino chi 
sostiene che il silenzio di Kis-
sinser sia stato negoziato e 
non soltanto con il governo. 
Ce infine chi ha visto ne
gli scarsi incontri avuti da 
Rumor con i suoi colleglli. 
un sintomo della sfiducia 
che circonderebbe la Demo
crazia cristiana. Sono soltan
to voci. Le abbiamo raccol
te all'unico scopo di dare 
un'idea della sorpresa provo
cata dal silenzio del segre
tario di Stato e In generale 
dei ministri che hanno par
tecipato alla riunione di O-
slo Per quel che ci riguar
da ci limitiamo a segnalare 
che il consiglio della NATO 
ha scelto, a 30 giorni dalle 
elezioni italiane, il silenzio 
motivato con la necessità del 
rispetto della sovranità dei 
paesi membri dell'alleanza. 

Ne prendiamo atto come 
di un fatto positivo e impor
tante. 

* » • 

OSLO, 21 
Il comunicato finale del 

Consiglio dei ministri atlan
tici non contiene elementi di 
novità dì particolare rile
vanza. 

Si t ra t ta di undici punti: 
1 primi sei sono dedicati alle 
relazioni Est-Ovest in genere. 
ai negoziati bilaterali SALT 
tra USA e URSS, allo stato 
di attuazione degli impegni 
assunti dal paesi dei due 
blocchi alla conferenza di si
curezza europea di Helsinki, 
ai negoziati di Vienna sulla 
riduzione delle forze in Euro
pa, alla situazione di Ber
lino (dopo gli accordi tra 1 
due Stati tedeschi, nel dicem
bre scorso). 

Il settimo punto è dedi
cato alla situazione nel Me
diterraneo e sottolinea la ne
cessità d. -< mantenere l'equi
librio delle forze nell'insie
me della reg.one » L'ottavo 
punto contiene un accenno, 
l'unico, alla crisi anglo-islan
dese. Il nono affronta il te
ma della standardizzazione 
delle forze tra 1 paesi mem
bri. Il decimo indica la li
bertà e la democrazia come 
principi base dell'alleanza. 
L'ultimo riguarda la convo
cazione del prossimo consi
glio NATO a Bruxelles il 
9 10 dicembre prossimi. 

Il comunicato identifica fra 
l'altro, accanto a fatti posi
tivi. « elementi di preoccupa
zione » nello s ta to attuale del
le relazioni Est-Ovest: l'aprir
si in altre zone di «crisi e 
tensioni evitate in Europa », 
il preteso rafforzamento mi
litare del patto di Varsavia, 
la non completa attuazione 
degli impegni di Helsinki, lo 
stallo dei negoziati di Vienna. 

m altri momenti della storia 
dell'Europa, a delle soluzio
ni autoritarie e totalizzanti. 
Vuole ti salto nel buio pro
prio chi, respingendo questa 
grande opportunità storica 
offerta dal movimento opera
io, si rendesse responsabile 
di respingere l'unica soluziO' 
ne possibile in cui l'emergen
za e la disciplina dei momen
ti difficili si possono concre
tamente associare a un pro
getto dt espansione della li
bertà. 

1 comunisti avanzano una 
proposta di grande momento, 
che scaturisce dalla sofferta 
riflessione sull'esperienza del 
fascismo e sugli errori com
piuti dallo stesso movimento 
operato; si tratta dell'unica 
proposta credibile e capace di 
far si che l'ordine si accom
pagni alla libertà. 

La presenza comunista m 
una soluzione di cmeigenza, 
MCI che si manifesti nella 
forma dell'accordo siciliano 
dt fine legislatura sia in quel
la, di prospettiva, di un go
verno dt coalizione delle for
ze democratiche, risponde, m 
contrapposizione alla logica 
dissohttrice della DC. alla ri-
chiesta di un governo forte 
nei confronti del terrorismo, 
della violenza e della corru
zione. democratico per la sua 
apertura a una solida e ar
ticolata democrazia di massa 
e autorevole perché fondato 
su! sostegno rtc'Jn grande 
maggioranza del popolo. 

Desideri 
inconsci 

Sentenza della 
Corte sui diritti 

sindacali nel 
pubblico impiego 
La Corte costituzionale, tra 

le numerose sentenze deposi
tate ieri, ha stabilito che non 
è applicabile lo Statuto dei in
voratori ai dioendenti statali 
e, in parte, ai dipendenti de
gli enti pubblici non eco 
nomici. Secondo la Corte vi 
sono « innegabili » differen
ze fra impiego pubblico e pri 
vato, anche se — osserva — 
esiste una tendenziale conver 
genza tra lo stato giuridico 
delle due categorie. 

A questo proposito la Cor 
te aflerma che possono tut 
tavia essere sollevate questui 
ni di legittimità co^tituziona 
le delle norme speciali che re 
golano aspetti particolari del 
rapporto di impiego statale o 
degli enti pubblici non econo 
mici in modo ingiustificata 
niente difforme dallo Statuto 
dei lavoratori. 

In un'altra sentenza la Cor
te ha dichiarato incostituzio
nale la norma che. per i di
pendenti non di molo dello 
Stato, dispone che li'ndennità 
di licenziamento sia commi 
stirata alla sola retribuzione 

Immaginate un giornale 
che. di fronte all'annuncio 
che i prezzi sono aumentati 
come non mai in aprile, fos
se uscito con un grosso ttto. 
lo che annunciasse: « L'Ita
lia guarda al crollo dei prez
zi ». Che ne pensereste'' Pro
babilmente o che il giorna
lista non sa dt ette cosa par
la. o che eah vuol far cre
dere quel che non è. a costo 
del ridicolo. 

E' quanto accaduto al 
Corriere della Sera di ieri 
che ha aperto la sua prima 
P'iQina col m:nucrtnsn amimi 
co che a La Nato cuarda a! 
20 giugno», sottnitcndcn'ln 
chissà quali propositi ver 
quella data fatidica fsi trai 
ta pur sempre di un'nllean 
za militare' >. yia poi. leg 
grado la corrispondenza da 
Oslo e l'editoriale che l'ac
compagna. si scopre che le 
cose stanno all'opposto- ;i II 
Consiglio ministeriale at 'an 
tico sembra isnorarc il c\~,n 
italiano, come se una bene
vola indifferenza avesse pre. 
valso*. Dunque quaUmauc 
oiornalisfa arrebh'' titolato
la Nato riiuittcKi realistica-
mente a inorrirsi ne'ie tar 
ecarte it aliane Ma non ti 
Corriere rhe ei identemente 
Ira intentato un nuoto aior-
v.al-.svin- quello dei desideri 
incontri 

Arroganza 
,.'';r;o '-on^reli'Tiente fii'la 'a 
.oro efi.cf tza. :a dc'tr.l'i a 
.-/ cerai di f\-,fìTrizziTe. per 
cupidigia a"i patere, p'opr-n 
la loro funzione pjsitu.a e co
struttiva. 

L'accordo d; fine icais'.at-i 
ra attuato ri S:cil.a e solo 
un esempo. ita 1 tanti, da 
cut traspare, al di la de > 
nebbie e dei rancori ideo'o 
gici. il *ensn d: reipo^^n^ili 
ta. l'nltegg amento costruì 
tuo. si. diciamolo charamen-
te. la to'onta e il gusto di qo 
tcrnare in contrrtppo-.'z;one ai 
miasmi d:->*o''::iri di una ar
roganza dei potere che info* 
s-.cano sempre di p;u l'aria 
di tutta la naz'one 

E quando diciamo che V 
Italia ha bisogno dei comuni
sti. non siamo mos<i da al
cun spetto esciti iti istico. per
che riteniamo che le p'ti ir 
fcolate e diverse esperienze 
di questa società, di cui rico
nosciamo l'autonoma espres 
sione trovano nella proiHi>:a 
dt una coalizione goiemaliva 
per la salvezza del Paese, cosi 
come l'hanno troiata nei va
ri patti programmatici a li
vello rcg anale e nell'accor
do siciliano di fine leqis'.atu 
ra. la condizione e la garan
zia per esaltare la porteci 
pazione democratica dei Poe 
se al fine di impedire che 
la gravità della crisi italia
na porli, come e avvenuto 
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' I! connine rii R.mini indirà 
quanto prima un.i sjar.ì di »»-
lita/.one privata p . r ra2g»u-
d.ci/iunc di. 

I Lavori di segnaletica oriz-
| zontale Manutenzione anno 
I 1976. Importo a base d'aita 
! L. 20.9C6.100. 

P<T J'aumudicazione si prò 
coderà nei modo indicato dal
l'art 1 a della le^ge 22-1973. 
minioro 14 

Gli interessati, con doman 
da in carta ho'lata indirizza
ta a questo Ente, entro dieci 
• 10) giorni dulia data di pub 
blicazionc- del presente avvi
so all'.\!bii Pretori'» di questo 
Comune, possono chiedere dà 
essere invit.vi alla Rara. 

Ramni, li 18 maggio 1976 

IL SINDACO 
(Nicola PagllarM'3 


